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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.

Il Presidente

Avv. Andrea CAROPPO


Prot. N. 14/2017 s.p.

Al Presidente del Consiglio Regionale  

Dott. Mario Loizzo                                                          

SEDE

All’Assessore alla Salute

Dott. Michele Emiliano

SEDE

INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: COSTITUZIONE ATTIVITA’ INTERVENTISTICA PRESSO NEURORADIOLOGIA “V. FAZZI” DI LECCE;

PREMESSO CHE:
· In data 26.1.2017, la direzione sanitaria della Asl Lecce costituiva una attività interventistica di pertinenza Radiologica presso l’Unità Operativa di Neuroradiologia dell’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce;

· Che tale attività veniva costituita con contestuale assegnazione di due dirigenti medici di Radiologia mediante il “distacco” degli stessi, con l'assicurazione da parte dell'Azienda di assegnazione di due dirigenti medici all’Unità Operativa di Radiologia, al fine di ripristinare le unità preesistenti al distacco. Ad oggi, però, l'U. O. non è stata rimpinguata;

· Che la direzione sanitaria dell’Azienda non ha dato alcuna informazione né delucidazioni in merito ad una decisione ancora incomprensibile, posto che l'U. O. in questione ha sempre erogato un servizio efficiente;

CONSIDERATO CHE:
· Tutto ciò è avvenuto nonostante il parere (vincolante) del Direttore dell’Unità Operativa di Radiologia;

· Tale parere negativo del Direttore pare che non è stato dovutamente considerato e l'Azienda ha ritenuto di procedere ugualmente senza fornire spiegazioni necessarie; 

· L’U.O. di Radiologia ha svolto, fino a quel momento, la copertura delle emergenze di “radiologia body interventistica” in modo egregio;    

Tutto ciò premesso,

SI INTERROGA
il Presidente della Giunta regionale e Assessore Regionale alla Sanità, il dott. Michele Emiliano, per sapere:

1. Se sia a conoscenza delle ragioni che hanno determinato la Asl Lecce a riorganizzare come su riportato l’attività interventistica di pertinenza Radiologica presso l’Unità Operativa di Neuroradiologia;

2. Se ritenga che tale riorganizzazione sia opportuna;

3. Se sia a conoscenza della attuale e persistente carenza di due unità mediche dirigenziali presso l’Unità Operativa di Radiologia;

4. Se intenda intervenire e quando affinché sia ripristinata la situazione preesistente, che ha consentito sempre l'erogazione di un servizio efficiente ed efficace alla utenza. 

 Bari, 16.02.2017

Avv. Andrea CAROPPO

